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1 3ÉÎÔÅÓÉ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ 

Durata evento: 3 maggio 2010 ore 14.00 ς 5 maggio 2010 ore 20.00 

Analisi Meteo:  

V Una ǎŀŎŎŀǘǳǊŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻǊŘ ŀǘƭŀƴǘƛŎŀΣ ŜǾƻƭǳǘŀǎƛ ƛƴ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ ŎƘƛǳǎƻΣ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ Řƛ ǳƴ 

flusso umido sud-occidentale con il verificarsi di estese precipitazioni, che hanno interessato in 

ƳŀƴƛŜǊŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ del 5 maggio, con valori molto forti in 

bassa valle. 

V La presenza di aria fredda sulla vicina Francia ha fatto sì che, nel pomeriggio del 5 maggio, nel settore 

centro-occidentale della regione, si creasse uno spesso strato isotermico favorendo nevicate fin verso 

i 700 m s.l.m. 

Piogge: 

V cumulata media ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ sulla regione: circa 89 mm (valore minimo 68 mm in Zona D;  

valore massimo 124 mm in Zona B); 

V precipitazioni massime comprese tra 188mm sulla zona B e 89mm sulla zona D. 

/ƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΥ  

V L ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ generalmente leggeri incrementi nel pomeriggio del 5 maggio 

2010, soprattutto nella zona B;  

V Il livello di allerta H1 è stato temporaneamente superato solo nella stazione di Issime (torrente 

Lys) 

Zero termico:  

V durante ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ мфлл Ŝ нулл Ƴ ǎΦƭΦƳΤ 

V  nella giornata del 5 maggio significativa diminuzione e presenza di uno spesso strato 

isotermico nel settore nord occidentale 

Dissesti:  15 segnalazioni di dissesti di entità variabile distribuite sul settore centro ς orientale della regione. 
 

 Zona A Zona B  Zona C Zona D ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ 

Pioggia cumulata da inizio evento 

Media [mm] 76 124 77 68 89 

Max [mm] 94 188 102 89 188 

Media storica mensile [mm] 86 127 88 90 100 

Zero termico 

Max - Quota [m s.l.m.] 2600 2800 2600 2800 2800 

Min - Quota [m s.l.m.] 1500 2000 1700 1800 1900 
 

 Portata max 
 Q max 
[m3/s] 

Q media 
maggio 
[m3/s] 

Livello 
acqua max 
Hmax [cm] 

Liv. allerta 
H1 

 [cm] 

Liv. allerta 
H2 

[cm] 

Aymavilles  56 43 142 250 350 

Nus - Les Iles 34 42 28 100 180 

Champdepraz  52 44 92 300 400 

Hône  134 66 167 400 500 
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2 Aree di allertamento e comuni  
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3  Analisi meteorologica  

Il giorno 2 maggio una saccatura di origine nord atlantica inizia a dirigersi verso lôEuropa sud-

occidentale. 

Il giorno successivo (3 maggio) la saccatura si spinge fin sulla penisola iberica, favorendo lôinsorgere di 

un flusso umido sud-occidentale in quota verso la catena alpina: nel pomeriggio si registrano pertanto le 

prime precipitazioni sul territorio regionale. Nel frattempo la saccatura inizia ad evolvere in un minimo 

chiuso. 

  

  

Figura 3.1: Mappe di geopotenziale e temperatura a 500 hPa nel periodo compreso tra il 2 ed il 5 maggio 2010 

(fonte ECMWF) 
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Il 4 maggio la depressione è formata in prossimità delle Baleari e convoglia un forte flusso umido sul 

versante sudalpino, dove si verificano estese precipitazioni, che interessano a due riprese anche la Valle 

dôAosta, prima di una temporanea attenuazione tra la sera e la notte. Il minimo depressionario si sposta 

gradualmente verso il Golfo del Leone. 

Il giorno 5 la depressione è centrata sul Golfo del Leone: la Valle dôAosta ¯ coinvolta in pieno dal flusso 

umido sud-orientale e si trova nella ñleft exitò del jet tropicale. Ne consegue che questa ¯ la giornata con 

le precipitazioni più intense, molto forti in bassa valle ï più esposta alle correnti umide ï ma diffuse su 

tutto il territorio. 

Va notato come la presenza di aria fredda sulla vicina Francia abbia fatto sì che nel settore centro-

occidentale della regione, complice lôintensit¨ delle precipitazioni e la scarsa ventilazione nei bassi strati, 

si venisse a creare uno spesso strato isotermico tra i 1000 e i 2500 m, favorendo nevicate fin verso i 700 

m nel pomeriggio. 

Lôallontanamento del jet e lo spostamento del minimo principale al suolo dal nord Italia (12 UTC) al 

versante settentrionale della catena alpina (00 UTC del 6 maggio), hanno favorito una rapida cessazione 

delle precipitazioni nella sera del 5 determinando la fine dellôevento. 

  

Figura 3.2: Mappe di pressione al suolo nei giorni 5 e 6 maggio  2010 (fonte COSMO i7) 
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4 Analisi pluviometrica  

La precipitazione cumulata media dŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ уф mm, con valori compresi tra i 68 mm 

della Zona D e i 124 mm della Zona B.  

La distribuzione delle altezze di pioggia sulla regione, progressivamente in diminuzione verso Ovest, evidenzia 

una perturbazione proveniente dal bacino del Mediterraneo. 

La precipitazione massima si è registrata nella stazione di Lillianes Granges con 188 mm. 

Le precipitazioni più intense si sono registrate nella giornata del 5 maggio 2010 con valori, sulle 12h, compresi tra 

68 mm sulla zona B e 37 mm sulla zona C.  

 

 

Figura 4.1: curva della precipitazione cumulata ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜvento per area di allertamento 

 

Figura 4.2: confronto tra precipitazione cumulata durante ƭΩŜǾŜƴǘƻ in oggetto e la media relativa 

al mese di maggio  calcolata nel periodo 2000 - 2007  










